Il calcare:

IL calcare è una roccia costituita in prevalenza da carbonato di calcio.

Le roccie carbonatiche si sono formate nelle vaste regioni alluvionali al centro dei continenti e lungo il margine delle piattaforme continentali in presenza di sciogliere, tanto che molte di esse sono costituite da scheletri di organismi costruttori. Il calcare d’ acqua dolce si forma nei bacini lacustri tropicali o dove soluzioni di carbonato di calcio a temperatura elevata in superficie. Con il raffreddamento delle acque, i precipitati danno luogo a depositi di incrostazione di carbonato di calcio.

Strettamente affini ai calcari sono le Dolomie, costituite anche da dolomite (carbonato di calcio e magnesio),la cui presenza può indicare una maggiore aridità nel momento della deposizione.

Sono rocce facilmente solubili, nelle quali gli agenti naturali scavano con una certa frequenza grotte, campi solcati e doline. Le rocce carboniche imprigionano anidride carbonica allo stato solido: la quantità di calcare depositata può quindi essere in stretta relazione con la quantità di questo gas               nell’ ’ atmosfera e in soluzione acquosa.

L ’ alterazione e il denudamento della rocce, in seguito all’ ‘ aggressione chimica, danno luogo a suggestivi paesaggi che vengono detti carsici, dal nome della regine del carso( Slovenia, Italia).

Straordinari esempi di questo tipo di paesaggio si trovano nelle torri carsiche asiatiche. Rocce carbonatiche sono evidenti inoltre nelle celebri scogliere di Dover , in Inghilterra , e nelle Alpi Centrali e Orientali . Per l’ estrema solubilità del calcare, spesso si formano corsi d’ acqua sotterranei e grotte con stalattiti e stalagmiti. Nelle rocce carbonatiche sono molto abbondanti e facilmente reperibili i fossili.

